
Corso di Mandolino classico 

Il mandolino è uno strumento a pizzico, dal suono brillante e grazioso. Può 
eseguire melodie con le tecniche dello staccato o del tremolo, e anche armonie 
con arpeggi e accordi.  

Nella sua forma del tipo “napoletano”, è uno strumento originario del medio 
oriente ed ha avuto grande diffusione proprio a Napoli, a partire dalla metà del 
XVIII secolo. E’ stato utilizzato sia nella musica popolare sia in quella colta, e 
diversi compositori famosi lo hanno inserito nelle loro opere (p.es. Vivaldi, D. 
Scarlatti, Paisiello, Mozart e Beethoven). Oltre che in Italia, oggi è diffuso in 
molti Paesi, nella stessa forma del mandolino napoletano (Germania, Francia, 
Giappone, Corea del Sud), oppure con le varianti tipiche delle varie culture 
(p.es. mandolino americano, portoghese, bandolim brasiliano).  

Descrizione del corso 

L’inizio dello studio di questo strumento è ideale intorno ai sette, otto anni ma 
è possibile iniziare anche più tardi, perfino in età adulta.  

Dal momento che il mandolino si presta alla musica di insieme, l’obiettivo è di 
rendere quanto prima l’allievo in grado di suonare con altri mandolinisti o con 
altri strumentisti (chitarristi, pianisti, percussionisti). 

Partendo dal presupposto che suonare un qualsiasi strumento richiede impegno 
e disciplina, si cerca comunque di condurre le lezioni in modo sereno, facendo 
vivere all’allievo un aspetto fondamentale dell’arte della musica: il 
divertimento. 

Scheda tecnica del corso 

Le lezioni di mandolino iniziano con un lavoro approfondito sulla postura, 
sull’impugnatura del plettro ed eseguendo i primi esercizi sulle corde vuote.  

Viene posta molta attenzione fin dall’inizio all’impostazione delle mani: 
dall’articolazione delle dita della mano sinistra, all’efficacia della pennata con la 
mano destra. 

La durata delle lezioni dipende dall’età dell’allievo e dalla sua costituzione e va 
da trenta minuti a un’ora. 

Si passa dai volumi di base di Pietro Ragni (con CD) e “Suono anch’io il 
mandolino” (ed. Ricordi), a brani di musica leggera, classica, folk, tradizionale, 
accompagnati anche da basi ritmiche o armoniche per favorire nell’allievo il 
senso del tempo e dell’armonia per il primo anno di studi. 

Successivamente si prosegue con i volumi di studio della tecnica mandolinistica 
con brani tratti dal repertorio classico, e di musica da camera non appena 
l’allievo dimostra una buona padronanza delle prime tre posizioni sulla tastiera. 

In seguito si inizia a seguire, su richiesta dell’allievo, il programma di studi 
ministeriale, indicato dai Conservatori di Stato (ci sono 11 cattedre di 
mandolino in Italia)  dove si può esaminare approfonditamente il programma 
che viene svolto per tutti gli anni del percorso pre Accademico. Diversamente 



si potrà eseguire un programma libero, improntato alla musica d’autore e alla 
musica leggera. 

Importanti collaborazioni vengono annualmente proposte allo studente sia per 
la musica da camera che da accompagnamento orchestrale all’interno 
dell’Associazione o di esibizione promosse od organizzate da quest’ultima. 


